
Abusi di Almada. HIT

Sembra che il Corsini non abbia com preso esattam ente la r i­
sposta fattagli. Credendo che il Papa lo avesse destinato ad e s ­
sere il solo a  tra ttare  per la Curia coll’inv iato  portoghese, egli 
dette notizia a ll’A lm ada, che il S. Padre aveva acconsentito alla  
Mja richiesta. C ontem poraneam ente lo invitò a considerare, se 
non fosse il caso di sospendere tem poraneam ente l’annunciata rot­
tura delle relazioni colla Sede a p o sto lica .1

Le voci su ll’espulsione del nunzio si trasform arono in certezza, 
allorihè circa il m ezzogiorno del 4 luglio giunse un corriere con 
lettere, in cui l’A cciaioli dava una esposizione particolareggiata  
degl, avvenim enti, di cui era  stato  il centro dal 6 giugno fino al 
<uo arrivo in terra sp a g n u o la .s V enne sub ite indetta per il giorno  
'eguente (5 luglio) una seduta della C ongregazione straordinaria  
per jrli affari portoghesi a  fine di deliberare sul contegno da te­
nere contro la corte di L isbona e su eventuali m isure contro il rap­
presentante di questa. Dopo un esam e piuttosto lungo si convenne 
di astenersi per il m om ento da rappresaglie. *

<>>mparve ora il 5 luglio una nuova com unicazione dell’Al- 
mada, in cui faceva sapere ai suoi com patrioti di aver ripreso 
per allora le relazioni colla S. Sede, perchè il Papa si era per­
maso che sarebbe stato  im possib ile per l ’inviato portoghese trat­
tore ancora, contro le istruzioni esp licite del suo re, col « m ini­
stero politico » del Papa; al posto di esso  la direzione delle tra t­
tative fra la Curia e  l’inviato era stata  affidata al cardinale  
proiettore C o r s in i.4 Saputo di questo passo dell’Alm ada Cle­
a n t e  X III fece chiam are a sè ancora nella sera stessa  il Corsini 
Per protestare contro un sim ile travisam ento delle sue parole. Egli 
•'eva  fa tto  cap ire abbastanza di non voler più avere rapporti 
C<>11 Almada, ed ora questi rappresentava la cosa, come se  il car­
dinale protettore, con esclusione del cardinale Segretario di stato, 

destinato ad essere l’unico interm ediario tra la Curia ro­
mana e l ’inviato  portoghese. In tale situazione, dichiarò il Papa, 

doveva rifiutare ogni u lteriore tra ttativa  sulle dispute col 
governo portoghese, fino a  che il rappresentante di questo rim a­
nesse entro i confini dello S ta to  ecc lesia stico .8 A llora PAlmada

: I»ue biglietti del Corsini all'Alm ada. del 3 luglio 17«». In [B r io » )  I ]!»7 ». ;
dell’Aluiadn Ivi li**i s.

1 * Acciaioli a Torrigiani il IO e 20 giugno ITOOl .\iniziai, di Pori. 1.17. 
di.

‘ Espulsione de! M inistro: dilata tir i 2fft f. 32»ìss.. Ivi f. 12).
* I B ik k b ] I id i». L a  notifk-azioue aveva la data del 4. ma fu pubblicata 

’ u  S luglio.
^  ! «N on  fu iKMudbile alla S<* Sua di ui*ar maggior tolleranza alla notizia 
( '(Westn nuovo fatto, e mandato a chiamar per quella Medesima nera il 

Corsini II fece conowere. quanto f w w  l'alniso. che si faceva dal


